
ECONOMIA E LAVORO 

Tariffe 

In vista 
aumenti 
a raffica 
• i ROMA, Un pioggia di rin
cari tariffari sia per abbattersi 
sul contribuente Italiano: alcu
ni sono già decisi, altri sono 
contenuti nella legge finanzia
rla, altri hanno bisogno del via 
libera da parte del Comitato 
Interministeriale prezzi (non 
ancoro convocato ma potreb
be esserlo entro la fine del
l'anno). 

Automobili, II rincaro più 
Incisivo riguarda II bollo che 
aumenterà del 25» dal primo 
gennaio, della stessa percen-
luale rincarerà anche II super-
bollo diesel. Più contenuto 
l'aumento delle tarlile per 
l'assicurazione obbligatoria: 
da marzo dovrebbero scattare 
rincari contenuti entro un 
massimo del 3-4% grazie alla 
diminuzione registratasi nel 
numero degli includenti. 

Canone Tv. Oltre alle nuo
ve tariffe per tv color e bianco 
e nero, si dovrà corrispondere 
anche un conguaglio relativo 
al 1987 quale differenza fra II 
vecchio canone e quello nuo
vo. Le cifre da versare sono, 
rispettivamente, a titolo di 
conguaglio, 14.165 (tv color) 
e 11.850 (bianco e nero). II 
nuovo canone ammonta a 
Il7mlla lire per II colore e a 
D3mlla per bianco e nero. 

Fi. Hanno gli ottenuto un 
rincaro relativo al trasporto-
merci, ma hanno chiesto un 
Incremento del 18% anche 
per le larllle-passeggerl ferme 
dal 1985. 

AUlalla, Ha presentato ri
chiesto di aumento per II1988 
divise in due tranchc; un rin
caro del 5,5« a partire dal pri
mo gennaio ed un altro del 4X 
dal primo giugno, 

Slp. Attende che II Cip ou-
lorlzzl un rincaro del canone 
del 3-4% giustificato dalla ne
cessità di fronteggiare le spe
se per Invesllmentl del 1988. 
E comunque scontato che 
l'anno prossimo la tarlila ur
bana a tempo (lut) sarà estesa 
a Bari, Modena, Padova, Bre
scia, Salerno, Pescara. 

Emi, Rincaro di una lira per 
kllowailora dal primo gen
naio', andrà a beneliclo degli 
enti locali come addizionale. 

Tarlile comunali, CU enti 
locali chiedono aumenti a 
radica. Per l'acqua nell'88 si 
pagherà il 20% In più! perla 
raccolto del rifiuti II rincaro sa
rà del 3596, Anche I cosiddetti 
servili a domanda Individuale 
dovrebbero subire rincari ta
riffari: asili nido, colonie, relè-
«Ioni scolastiche Infatti, do
vranno avere I costi di gestio
ne coperti al 3655 dalle quote 
a carico degli utenti, 

Altro rinvio a Bruxelles ma sembra esclusa una liberalizzazione 

Ancora aiuti per la siderurgia 
Un altro rinvio a Bruxelles ma, stando almeno alle 
dichiarazioni dei ministri italiani, anche l'adozione 
di una logica più elastica: questi i risultati del verti
ce dei ministri della Comunità europea sulla ristrut
turazione dell'industria siderurgica. Soddisfatti 
Granelli e Battaglia che comunque il 22 dicembre 
dovranno ripresentarsi con impegni precisi di fron
te agli altri governi. 

EDOARDO GARDUMI 

• I ROMA. Un altro rinvio. 
Per discutere della politica eu
ropea nel settore siderurgico I 
ministri europei torneranno a 
riunirsi il 22 dicembre. Quin
dici giorni sono davvero po
chi per sperare in un supera
mento di divergenze che 
bloccano l'iniziativa della Co
munità da molti mesi. Ieri tut
tavia non si è portato decidere 
altro. Dopo poche ore di di
scussione è apparso subito 
chiaro che l'alternativa era tra 
un altro rinvio o l'immediata 
sanzione di una spaccatura 
che avrebbe potuto definitiva
mente seppellire ogni pro
spettiva di iniziativa comune 
in un settore Industriale tra i 
più disastrati del continente. 

Intorno alle 4 del pomerig
gio (la riunione era iniziata 
verso le 10 della mattinata) i 
ministri Italiani Granelli e Bat
taglia si sono presentati al 
giornalisti In attesa senza na

scondere segni di un qualche 
sollievo. La siderurgia italiana 
era e resta la grande imputata 
di fronte al tribunale europeo 
e a suo uso erano state studia
te medicine particolarmente 
amare. Per il momento alme
no nessuno è riuscito a som
ministrargliele, anche se natu
ralmente il pericolo resta. 

Secondo Granelli e Batta
glia tuttavia anche le prospet
tive si presentano migliori ri
spetto alle ultime settimane. II 
consiglio avrebbe inlatti deci
so che entro 15 giorni i rap
presentanti di tutti i paesi del
la Comunità dovranno mette
re a punto dichiarazioni politi
che sulle misure di ristruttura
zione della loro industria side
rurgica che Intendono perse
guire. Se la riunione del 22 di
cembre troverà queste «di
chiarazioni di intenzione» 
soddisfacenti potrà prorogare 
lino alla metà dei prossimo 

anno il regime delle quote di 
produzione. Si eviterebbe in 
altre parole il rischio di una 
immediata liberalizzazione 
del mercato, per la quale pre
mevano paesi come l'Inghil
terra e l'Olanda, che penaliz
zerebbe le economie che 
hanno ancora seri problemi di 
riconversione e razionalizza
zione. Questo discorso vale 
naturalmente per le produzio
ni di coils, cioè di laminati 
piatti, sfornati dai grandi com
plessi siderurgici a ciclo conti
nuo. Per i «lunghi» c'è invece 
un accordo generale per abo
lire ogni contingentamento a 
partire dall'inizio del prossi
mo anno. 

II consiglio non avrebbe 
neppure escluso la possibilità 
di prorogare il controllo co
munitario oltre la data del 30 
giugno 1988, sempre che gli 
Impegni ad interventi naziona
li di riduzione delle capacità 
produttive risultino convin
centi. Di questa disponibilità 
si è mostrata particolarmente 
soddisfatta la delegazione ita
liana il cui obiettivo dichiarato 
era la proroga del regime del
le quote almeno per un altro 
anno. «Ci premeva soprattutto 
di affermare un principio - ha 
dichiarato Granelli - e questo 
abbiamo ottenuto, tanto più 
che la scadenza del 30 giugno 
non ha più carattere di auto

maticità e quindi perde rile
vanza». 

In sostanza, sempre secon
do Granelli, sarebbe passata 
una logica che considera non 
incompatibili la ristrutturazio
ne della siderurgia comunita
ria e il mantenimento di un 
sistema di sorveglianza delia 
produzione, lasciando una 
certa iniziativa anche nelle 
mani dei governi nazionali. 
Ora, dice il ministro, «si può 
procedere alla liberalizzazio
ne del mercato risolvendo 
con equilibrio le eccedenze 
delle capacità di produzione». 

Sembra dunque che il lac
cio europeo non si stringerà al 
collo, dell'industria -italiana. 
Resta tuttavia il problema di 
come procedere a una serie di 
tagli considerati indispensabi
li e quantificati, per l'intero 
continente, in 16 milioni di 
tonnellate. E nessuno sa an
cora bene come l'Italia potrà 
fare la sua parte e renderla 
credibile in sede comunitaria. 
La proroga del regime delle 
quote consente naturalmente 
la prosecuzione di una politi
ca di aiuti. Ieri non si è parlato 
a Bruxelles della specifica 
questione della Finsider. La 
palla è tornata nelle mani del
le autorità italiane che lino ad 
ora però non sembrano aver 
maturato idee sufficientemen
te chiare. 

COMUNE 
DI MOSSO SANTA MARIA 

PROVINCIA DI VERCELLI 

I sindacati lanciano l'iniziativa articolata: obiettivo sicurezza 
Una manifestazione nazionale a Roma in febbraio 

Edili, un contratto in ogni cantiere 

Bando di Holtatlona privata (par attratto) 
LaggaB.B.WTn.BBA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
eh* l'Ammlnlitrszlone darà corso sd una llcltizlor» privila par 
raggjudteazlone del lavori relativi a Costruitone Mincio par den
tili» Profaoaloriala per H Commerelo In borgata Manojlechwa 
dctl'lmporto. a b a u d'asta, di L. 2.2S0.000.OOO. IVA 

Tarmine di sweuziont tW lavori 650 giorni. 
Che u r i procaduto atl'oggludicazione dal lavori facondo la mcdettl 
provetto deH'srt. 1 tarara Al dalla Legge 2.2.1973 n, M a s W e r t , 
1 -2'comma dalla Legga 8.10.1984 n. 687. L'Ammlnlnrailonta 
MIO Insindacabile giudizio si riserva di escluderà dalla gara It offerta 
che presenteranno ribassi anomali a saranno considerata anomala 
quella che presenteranno una percentuale di ribasso superiora alla 
moda dodo percentuali ammesse Incrementate dell'896. 
Che l'opera non può essere ecorporeblle. ' 
Che al procedere all'eggludicuiono enctie nel caso eh* venga pro

ci» saranno ammesse Imprese singole o riunita SI aenei e per g» 
effetti dell'art. 20 e seguenti delle richiamate Ugge 8.1.1877 n. 
884 a successive modlllcailonl ed Integrazioni. 
Che non sono ommeeee offerte In aumento. 
Che le Impreco o gruppi di Impresa di cui si rlchiometo art. 20 della 
Legge 684/77 che alano Interessate a partecipare alla IWteztone, 
ed In possesso di tutti I requisiti di cui alla Legga 8,8.1877 n. «84, 
a successive integrszionl a modifiche, potranno produrrà domanda 
In bollo al Comune di Mosso S. Merle. Plana Italia 3, Mesto t . 
Marie, unltemente alle documentazione prevista dal bendo Integrala 
di gara, «tiro le ora 12 del 32* giorno dalla data di Invio del bande 
Integrala M'Ufficio delle Pubbllceilonl Ufficiali della Comunità «uro-

Che copia del bendo Integrele e disponibile e potrà 
preeeo l'Ufficio di Segreterie de Incaricato munito di 
bitaetela ddl'lmpress Interessata. 
Che gli Imiti e produrra offerta saranno Inviati antro II termina 
massimo di 60 giorni delle dats di scadenza di presentazione <**» 
domande. 
Che te domande di partecipazione non vincolino l'Ammlrealratian 
appettante ad Invitare la ditta richiedente. 
Per Informazioni rivolgerai alle Segreteria del Comune, Plana Ite*» 
3. Mono Santa Merla, Telefono 016/74.1J. 12. II presenta benda 
» etato invino per la pubblicarne nel foglio dalla Inaarzlenl dati 
G.U. delle Comunità Europae il 3 dicembre 1987, 
Moeeo & Merio, 3 dicembre 1987. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Francesco Satgla Creila 

Una piattaforma per la vertenza col governo. Chie
dono di modificare le norme che regolano gli ap
palti, vogliono misure per governare il «mercato 
del lavoro». Poi le vertenze articolate: in ogni im
presa il sindacato chiederà di discutere dei turni, 
dell'organizzazione, chiederà soprattutto misure 
per la salvaguardia della salute. Gli edili dopo il 
contratto nazionale rilanciano l'iniziativa. 

• a ROMA; Hanno appena 
concluso la battaglia per II 
contrailo, ma gli edili gli ri
partono. Hanno in mente di 
aprire tante altre vertenze. 
Una col governo: perché vari 
rapidamente le norme per gli 
appalli e perchè definisca -
una vo l ta r* Iurte - «II regime 
del suoli». E poi ci sono le tan

te altre vertenze che gli edili 
vogliono aprire In ogni Impre
sa, in ogni cantiere, In ogni 
consorzio. Gli obiettivi di que-' 
sta nuova stagione contrattua
le sono siati definiti, qualche 
giorno fa, in una riunione dei 
consigli generali delle Ire or
ganizzazioni sindacali di cate
goria (si chiamano Fillea, Fé-

neal, Filca). Ne parliamo con 
Roberto Tonini, II segretario 
generale della Fillea-Cgil. 

Alloro, quali ekcMoDl ave
te preao netta rlemlorM del 
consigli fenanlir 

Credo che sia importarne la 
decisione di dare battaglia per 
modificare la politica econo
mica del governo, a comincia
re dalla Finanziaria. 

E coese al coattene qaesla 
vertenza col (overao? 

Tra te altre cose Irrisigli ge
nerali hanno chiesto al sinda
cato di (arsi promotore di una 
grande manifestazione nazio
nale a Roma. Abbiamo indica
lo anche una dalai il prossimo 
mese di febbraio. Non voglia
mo, insomma, che vada di

sperso il grande potenziale 
espresso con lo sciopero del 
25 novembre. 

E quale la pLMiafonu del
la •- - - -

In sintesi: il risanamento delle 
città, l'intervento nell'area si
smica siciliana, la realizzazio
ne degli investimenti nelle fer
rovie, II disinquinamento del 
Po e, in generale, II risana
mento dell'ambiente; E anco
ra; gli edili saranno a Roma 
per sollecitare nuove norme 
sul mercato del lavoro, a co
minciare dalla tanto attesa e 
necessaria riforma della cassa 
Integrazione. 

Una vertenza che volete 
condurre da soli? 

Al contrario. Per la riuscita di 
questa giornata di lotta gli edi
li si rivolgono ai sindaci, agli 
intellettuali, al tecnici, agli or
dini professionali. 

Paniamo all'altro ( r u d e 
tema di cui avete discusso: 
la contrattazione articola
ta. Quando partirà, sa che 
obiettivi? 

I contratti nazionali hanno 
aperto grandi spazi alle Inizia
tive articolate.- Noi chiedere
mo alle imprese, ma anche 
agli enti che appaltano I lavo
ri, di avere certezze sui tempi 
di realizzazione. Vogliamo co
noscere con esattezza i costi 
delle opere, e quanto tempo 
occorre per realizzarle. Cosi 

come vogliamo avere stru
menti per verificare queste in
formazioni. Si tratta insomma 
di aprire subito in tutti i grandi 
cantieri vertenze per contrat
tare I turni, i calendari di lavo
ro. E questo il modo anche 
per aumentare l'occupazione 
nel settore. 

la questi itomi purtroppo 
le cronache hanno parlato 
di alcuni trofici episodi. 
MI riferisco afll «omicidi 
Manchi», che coinvolgono 
ornai anche 1 rafajuddi, 1S 

Anche questo sarà un tema 
della contrattazione articola
ta. Nei cantieri ci balleremo 
per avere i «plani di rìschio», 
mappe dei pericoli a cui sono 
esposti i lavoratori. 

convegno 
I SERVIZI 
ALL'IMPRESA AGRICOLA 
La nuova funziona 
della cooperative di servizio 
nel progetto Anca/Lega 
1B DICEMBRE 1987 
ora 9,30 

SALA D'ITALIA 
PALAZZO DELLA CULTURA 
E DEI CONGRESSI 
Piene deHe Costituzione 4 
BOLOGNA 

SEONTiRM! 
presso AICA vis Cardi 11 

souiaxxqoNA 
* 1/381401 tei. 061/38 

AICA atte*/! lejEi 

Ecosistemi e ambienti urbani; Milano 

fotografare j'aura 
lo trovi in edicola i 


